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Come si vede, Kantanos aveva cessato di essere sede vescovile. Forse la 
popolazione troppo stremata in quella regione ; forse la mancanza di una sede 
adatta alla nuova cattedrale ; forse qualche altra causa a noi ignota, avevano 
consigliato di non comprenderla fra i vescovadi novellamente ristabiliti (l). Lo 

stesso ripetasi per l’ ipotetica sede di Phoenix.
Kisamos invece, Khersonesos, Arcadia, Hierapetra e —  se così crediamo —  

anche Sitla, risorsero, conservando inalterato il proprio nome antico, sebbene, 
come vedremo, la sede fosse anche per essi trasportata altrove.

Knossos pure mantenne tenacemente la vecchia denominazione. Ma poiché 
già nei primissimi anni del dominio veneto troviamo mutato il suo nome con 
quello di S. Mirone <2), è  d’uopo credere che tale mutamento risalga già all’an­
teriore epoca bizantina, quand’ anche lo si voglia riferire allo scorcio di tale età.

Che Kydonia cangiasse il proprio nome con quello di Agia, e Lappa con 
quello di Kalamon è sufficentemente provato dal confronto delle Notitiae da noi 
pubblicate. Di quel nome KotX.*|jA)v sappiamo ben poco; ma all’ epoca veneta Ca- 
lamona era detta la turma corrispondente alla parte occidentale della poste­
riore provincia di Retimo (3\ nel cui circuito si trovava appunto 1’ antica Lappa : 
sicché il passaggio dall’ un nome all’ altro é più che naturale (4). Ed altrettanto 
ovvia è  l’ identificazione di Kydonia con Agia, nomi che anche durante il do­
minio veneto furono usati indifferentemente per indicare lo stesso vescovado : 
Aghjà (’Ayia) si chiama tuttora il piano paludoso situato poche miglia ad occidente 
di Canea, città la quale corrisponde appunto all’ antica Kydonia.

Meno sicure sono le nostre deduzioni per quanto riguarda i due ultimi ve­
scovadi di Sybrita e di Eleutherna, dei quali non ritroviamo traccia nelle nostre 
Notitiae, laddove in queste vengono registrate due nuove sedi vescovili, quelle

( ')  C h e  i v escov ad i c re te s i  d u rante la  secon d a v e sco v ili g rech e , ce ssa to  il d om in io  v en eto  in  C re ta ,
ep o ca  b iz a n tin a  fo sse ro  so lta n to  d ie c i, o ltre  la  m e- fu  n a tu ra lm e n te  r isu sc ita ta  an ch e  q u e lla  di L ap p a ,
tro p o li, è c o n fe rm a to  a ltr e s ì da un a te stim o n ia n z a  i l  cu i tito la re  n ei tem p i b iz a n tin i —  co m e g ià  a cce n -
del 1 1 4 3 : ‘n Kpf,ro, kyvjia. «irtaxoirir i ( H i e r o c i . e s  : Sy- nam m o — figura più freq u en te m e n te  so tto  la  fo rm a  6
necdetmis c it .,  p ag . 278 ). A i|«ni7 (L am bis). O nde il  nuovo o rd in a to re , non tro p p o

(*) L ’ id en tificaz io n e  del v escov ad o  di K n o sso s  con b en e in fo rm a to  d e ll’a n tic a  to p o g ra fia  c re te s e , c re d e tte
quello  c h ia m a to  di S .  M iro n e , o ltre  ch e  dal co n - g iu sto  di id en tificare  l ’a n tic a  sede c o l v illa g g io  di Latn-
co rso  di tro p p e  a ltre  c irco sta n z e , è c a te g o r ic a m e n te  bini (S . B aseio ), ove esiste  an ch e  una b e lla  c h ie s a  b i-
p ro v ato  da un’ a n tic a  te stim o n ia n z a , da un a sc r ittu r a  zan tin a  —  e n e i cu i d in to rn i è una lo c a l i tà  d e tta  p u re
c io è  del n ov em bre 1612, in t ito la ta : * Nomi dclli antichi Lapa  —  ; sta tu en d o  c o là  la  r in n o v a ta  sed e, co s i stra -
vescovi di Gnosso nell’ isola di Candia, al presente n am ente cam u ffa ta . D op o  c iò , a p p a r isce  di p er sè
chiamata S. Miro, di ragion della mensa archiepisco- com e il p re ten d ere di p ro v are  l ’ e s is ten z a  d i una
pale „ (V . A . S . :  Dispacci d eiprov .da Candia. V o lu m e a n tic a  c i t tà  di Aifjwm, s itu a ta  a  Lambinì, r ico rre n d o
in tito la to : Scritture attinenti all'arcivescovado). a ll’a rg o m e n to  d ell’e s is ten z a  in  q u el paese di u n a  sede

(*) C fr .  vo i. I ,  p ag . X L I V .  v e sco v ile  nel seco lo  X V I I I ,  s ia  n è più n è m en o  di
(*) A ll’ep o ca  d ell’ a c ce n n a ta  re stau raz io n e  delle sedi un c irc o lo  v iz ioso . —  C fr .  la  n o ta  5 a p ag . 51 .


